A. S. P. e F. – Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia


Piano Programma 2000


Piano Immobili

Una parte significativa del lavoro che vedrà impegnata l’ASPeF nel corso del 2000, riguarderà il comportamento dell’attività di ristrutturazione e/o costruzione di immobili da adibire allo svolgimento dei servizi offerti alla cittadinanza. 

Molti interventi progettati e/o programmati in precedenza saranno terminati (per esempio Dormitorio, Pensionato per extracomunitari, comunità alloggio handicap, adeguamento a norma della RSA I. d’Este e rifacimento 5° e 6° piano) o inizieranno a concretizzarsi come la nuova RSA con annesso Centro Diurno Integrato “Luigi Bianchi”. Nel contempo nuove iniziative saranno da mettere “in cantiere”.

In particolare, come ASPeF saranno impegnati:

a. Nella individuazione di una soluzione alternativa alla Farmacia Gramsci; una ipotesi che si potrebbe verificare è la sua collocazione presso il distributore disattivato di P.le Gramsci. In questo caso essendo la volumetria attuale del distributore disattivato di P.le Gramsci non risulterebbe sufficiente per la realizzazione di una farmacia completa di zona vendita ed esposizione, di magazzino, di ufficio, di spogliatoio, di laboratorio e deposito materie prime nonché servizi igienici. L’area dove attualmente è ubicato il distributore è indicata in P.R.G. come zona per servizi stradali (distributori, officinette, ecc.). La proposta di intervento potrebbe essere quella di demolizione del fabbricato attuale, ricostruzione della stessa volumetria fuori terra e ampliamento sottoterra delle superfici necessarie a realizzare quanto è utile per dotare la farmacia di tutti i servizi accessori sopra indicati.

b. Nella individuazione di una soluzione alternativa alla Farmacia Due Pini; l’ipotesi che si sta verificando è la sua collocazione al piano terra del Centro Sociale di quartiere. Per il trasferimento della farmacia presso tale fabbricato è necessario acquisire la proprietà ed intervenire con una manutenzione straordinaria al fine di attrezzare tutto il piano terra per la creazione degli ambienti necessari al servizio. Il piano primo può essere utilizzato ancora dalla circoscrizione, con l’inserimento di un ascensore. La superficie al piano terra è sufficiente a creare il minimo dei locali necessari. Se questa ipotesi dovesse dimostrarsi realizzabile, una diversa organizzazione degli spazi complessivamente utilizzati (con la farmacia compresa), permetterebbe una forte ottimizzazione degli stessi ed una migliore funzionalità di ogni azione (sociale, di vendita, aggregativa) attualmente svolta.

c. Nel trasferimento della palestra di riabilitazione della RSA Isabella d’Este presso altri locali al piano terra che si stanno rendendo liberi; il trasferimento è motivato dall’esigenza di una diversa e più attiva organizzazione dei servizi svolti presso la RSA, con tale intervento di manutenzione straordinaria, oltre che ricevere la nuova palestra (adibendo l’attuale ad una sala per l’animazione), si permetterà di utilizzare un ampio locale come ambulatorio di fisioterapia. Il costo verrà sostenuto con le risorse e l’economia dell’Azienda. Dal momento che nell’arco di 2 anni dovrebbe essere attiva la nuova RSA “Luigi Bianchi”, al cui interno è stata progettata un’ampia area di servizi per la riabilitazione, una volta verificato il bisogno futuro si potrà continuare ad utilizzare tali locali anche per altre attività, come sede di ambulatori, di segretariato sociale, di servizi interni e/o esterni alla RSA.

d. Nella manutenzione del C.A.G. di Lunetta si dovrà inoltre intervenire con la manutenzione ordinaria per mantenere in norma il fabbricato. Già preventivato come conto nel Bilancio di Previsione.

e. Nella manutenzione della terrazza della Comunità Alloggio Handicap di V.le Gorizia, il cui costo è compreso nel Bilancio di Previsione.

f. Nello studio di fattibilità per l’acquisizione e ristrutturazione del plesso in cui è attualmente collocata la sede dei Vigili Urbani in V.le Fiume; tale struttura, quantomai necessaria all’Azienda, potrà diventare sede dei Servizi Generali, della Direzione, della Presidenza, delle attività di formazione e seminariali, degli ambulatori nonché dei servizi di accoglienza specifici. Dentro di essa, come auspicato dall’Assessorato ai Servizi Sociali, potrà trovare sistemazione definitiva anche il Centro di Accoglienza Donne, garantendo con maggiori servizi e più garanzie agli ospiti. Tutto questo determinerà, verifica, un alleggerimento della involontaria interferenza di tutte queste funzioni con la vita della casa di riposo e una migliore distribuzione degli attuali spazi in funzione delle necessità della stessa.

Molti di questi interventi sono già stati preventivati sia dell’ASPeF che dal Comune di Mantova in qualità di proprietario al momento delle deliberazioni necessarie ai lavori. Per i rimanenti investimenti, al verificarsi delle condizioni previste, sarà compito dell’Azienda individuare le fonti di finanziamento o richiedere gli eventuali beni di proprietà comunale come dotazione di capitale.
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